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DIARTO POLITICO 

ideila penìsola dei Balcani l'oriz
zonte sì abbuia sempre più, e sem
pre più resta dimostrato quanto fosso 
frustranea e lesiva delle.aspirazioni 
legittime dei popoU Topora del Con
gresso di Berlino* 

Noi» fin da belj jprincipio, non, ab
biamo creduto «àio quell'opera ba
stasse a fondare qualche cosa dì sta
bile in oriente, nò a ridonare al 
mondo una pace BÌcnra : speravamo 
tuttavia che da quegli accordi si fpsse 
ottenuta por lo meno nua tregua suf
ficientemente lunga Éf bastante a. pre
parare in ,un avvenire piii o meno 
lontano lo scioglimento definitivo della 
grande questiono. 

Confesfiiaiiflo di osaorci anche su 
Innesto punto ingannati: la ^tregua 
non durò, nemmeno il tempo neces
sario ad asciugare l'inchiostro dì 
quell'atto diplomatico ; o il rumore 
delle armi, l'eco dello stragi fìi sono 
confusi un'altra volta colla notìzia 
cìi^ la pace dì Berlino era stata fir
mata, ;• 

L'occupazione della Bosnia e del
l'Erzegovina, compito affidato all'Au
stria, questo nuovo tizzone acceso, 
gettato in mezKo a tante materie In-
cendÌEU'ie accumulate nelle provincie 
(iella Turchìa Europea, inaugurò il 
SGCoudo atto del gran dramma, cui 
nna parte dfEuropa potè assistoroifi-
npfa da semplice spettatrice, ma che 
dìMcilmenie arriverà fino all'ultima 
scena sqnza che tutti, o poco o moltOi 
concorrano allo sviluppo dell'azione. 

L'assassinio di Nlehepiet-Alì /u il 
sintomo sinistro e precursore, per lé 
cauf̂ c da cui venne . occasionato, di 
nuove complicazioni^ che minacciano 
compromettere tutta Popera del Con-
ffrfìs^o-

Le. popolazioni dei distretti turchi 
BHsegiiatì al Montenegro non vogliono 

sentir pnrìare della loro annosRione 
à quol Principato; e la Turctiìa non 
può dì propria mano costringervele; 
anzi con tutta probabilità foménta 
quest'avversionei Dal loro c^fito ' i 
Montenegrini, che hanno vetsato 
tanto sangue per accrescere il loro 
territorio^ insistono sulla prónta con
segna di quella parto del meJesimo, 
che fu loro asPPfrnata dal Congresso. 
E poichèJ*," Porta esita, mandano 
forze considerevoli alia volta di Pod-
gorizza'e di Spuz, dovo le ostilità 
sono imminenti- -È troppo fresca la 
memoria della fiĉ ra lotta combattuta 
npplì nltiini duo anni sullo stosso 
caiGiìó fra i turchi o i &GTÌ abitatori 
della Cernagora per non concepire il 
raddoppiato accanimento co! quale 
gli stessi nemici torEoranno adesso 
alle mani, e come ai rinfocolerà Podio 
inveterato al ricordo delle stragi, de
gl'incendi, delle immense iatture-

V * 

^ -

Notizie Don meno inquietanti sì 
hanno dalla Grecia, che, da quanto 
pare, insolì'erento d'indugi, e delusa 
Ideile speranze concepite dalle prò-' 
mcfcse della diplomazia, si dispone a 
rivendicare colle [armi ciò che non 
ha potuto ottenere per l'intromissione 
dei gabinetti. -
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— Carasso, sentite una cosa! disse 
t̂Sichcle- Oramai vi ho conosciuto; e 

chi ardijv\ sfrìjjguollaro sui fatti mostri 
l 'avrà a fare con me* Michele, il ye^ 
tetano, il legiouario d'America, si sente 
ancora in gambe, come a ventìcinque 
Anni, e giurammio !.,-

-^ Proviamuìo dunque un tantino, 
le vostre gambe I soggiunse il Bello, 
levandosi da sedere. La è ora di an? 
di^^àene. 

—̂  Kpòrchò mo'? 
™ Non vedete? Si chiude la bettola; 

È già il tocco dopo la mezzanotte, e 
se passano i sergenti della Questura 
pigliano V ostessa in contravvenzione 
ai regolamenti, , 

— Peccato I risposo Michele, senza 
muoversi ancora. Si stava cosi bene! 
Maledetti regolamenti! Ma che cosà 
ha da farsene la Questura che la gente 
jm beva un gotto di più? La si occupi 
dei ladri, lei, o lasci stare i galantuo-
xnini a f^r là digestione! ; 
- -r* I sergonfi óoUa Questura^ diase 
ìMìello, vogliono andarsene adormirc% 

\ - • • ' 

Gravissima è pur la notizia secon-
\ r 

do la quale la Russia, così dico un 
dispaccio di Belgrado,, avrebbe coh6ì-

' gliato alla Serbia dì non disarmare, 
accompagnando il consiglio colla pro
messa' di continuare a Fomrainistrarle 
1 fiussidii. 

Se così è la Russia non nasconde 
il proposito deliberalo di mantener vivo 
l'incendio, forse col disegno di trarre 
ili mezzo al disastro quei profitti, che 
r Inghilterra le impedì finora di rag-
giuijgore. 

-\ 

u.^. 

l'imii E l'imi-
Tenapo fa avevamo avuto positiva 

jiotizia di serie e ben autorevoli in
formazioni mandate da Vienna al :^o-
stro Governo, di cui richìamavasi la 
atton?:Ìone sugli intendimenti di un 
partito ostile all' Italia, inttuenie nella 
Corte imperialo austriaca, e incorag
giante i giornali ufficiosi anstro-un^ 
girici ad una quasi crociata, contro 
la Patria nostra- Occasione a questi 
intendimenti e a queste raicaccie.o 
mene ostili si fu la fatua agitazione 
per l'Italia irredenta, promossa fra 
noi principE^lmente dà gente educata 
alla irrequietezza faziosa delle repub
bliche spagnuole del mezzodì d'Arae-
rica, e da genie che sqtto il pretesto 
deli' Italia irredenta evidentemente 
tendeva a combattere fra noi il prin
cipio monarchico costituzionale, eh'è 
il fondauìento delle nostre garanzie 
liberali o della nostra unità nazio
nale. , 

Non abbiamo finora fatto parola di 
cotesti autorevoli avvisi mandati aì 
nostro Governo da persone competenti 
e amiche, e vedendo che ì giornali 
austrìaci avevano cessato dalle loro 
polemiche e dalle loro malevoli ìn-
Binuazioni a nostro riguardo spera
vamo che a più equi propoBiti fosse 
vciiuto il partito della vecchia poU* 
tica austriaca a noi ostilo-

Ida in quifistì giorni le recriminar 
zioni, i sospetti e lo ininaccie dei 
giornali ufHciosi austro-ungarici sì 
ravvivano contro di nqi ; ci accusano 
di fomentatori della resistenza dei 
bosniaci ^ degli orzegovìnesi, delle 
avversioni e delle disposi^Q^i ostili 
ali* Austria dei montenegrini, dei ser-
.bi e, degli, albanesi} e perfino sognano 
un* atteggiamento mìnacciospda parte 
nostra al loro Impero nelle ordinarie 
grandi manovre che in compì sepa^ 
rati:&i stanno, anche in quest'anno, 
facendo per istruzione dal nostro Escr' 

I ctìrp. ^ Dimenticano costoro che V Eser- | putazione dlltalia, ci assicurano es-
citp italiano fu non ha guari àssottir , sere del,tutto infondati i sospetti dei 
gliato per l'anticipato congedo di una 
oìasBe^ e dimenticano che nulla BÌ è 
fatto dal 18C6 ad oggi per provvedere 
alla difesa delle Provincie Venete, 
totalmente aperte verso P Austria; . 

Inoltre un recente dispaccio vien
nese dello £';ant/ar(/ e'informa che i 
giornali semi umcìali ungheresi an
nunciano che la Russia 6,>l'ltalia 
tentano di mandare a vuoto l'accor-
do fra. la Turchia e V Austria sul-
1' occupazione della Bosnia-e dell'Er
zegovina. -, , , • • • • . • , . 
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CotGsta dei giornali scmiufllcìali un
gheresi è evidentemente una-male
vola insinuazione del partilo intran
sigente magiaro il quale, come SÌ 
vecchio partito tedesco di Vienna, al 
di qua della leita, esagera P egemo
nìa e la padronani^a della razza te
desca sulle altre nazionalità dellUm-
pero, al di là della Leila avversa la 
influenza delle genti slave cho fanno 
parte della monarchia austrotungar 
rica, e vorrebbe nella Bosnia e nel-

^ 

y Erzegovina stabilire un, governo 
che vi sofibcass* ogni pî incipio di 
nazioz^alitii e v'impedisse lo sviluppo 
dell* idea nazionale di wna Slavia me-
rìdionale.',Quaesti due partiti tedesc^ 
e magiaro, cho combationo le, altre 
nazionalità dolP Impero, e che fra 
loro,si trattano con diffidenza, sono 
poi d'accordo nel sospettare o nel-
(l'.^yyersare quegli Stati che credono 
favorevoli ad una o ad altra delle 
nazionalità non dominanti dell'Im-
pero dualii^tko- .Questi due! .partiti 

due partiti egemonici dell' Austria 
Ungheria, e io stesso contegno del 
delegato italiano che fece parte della 
Commi8fiione infcrnazionale d* inchie
sta sui fatti dei Monti Rodope e che 
firmò coi delegati francese, au§tro-uu-
garìco e inglese il processo verbale 
stigmatizzante le atrocità russe colà 
commesso, è, una prova evidente della 
lealtà ò della imparzialità della poli
tica italiana nella questione d'Oriente, 

A noi paro che all' Italia interessi 
mantenersi princlpalmenteamichePIn-
ghilterra, la Francia e l'Austria-Un
gheria, collo quali poien;;e nella gra
ve e iutt'altro che sopita questione 
d'Oriente ha interessi coiiiunl, e dalle 
quali in caso di erroneo indirizzo po^ 
litico può temere immediati e non 
lievi danni con pregiudizio della sua 
politica avvenire, A. noi pare che la 
Germania, nellaquestione d'Oriente sia 
tutt' altroché sincera e delPItalìa ami
ca, e crediamo cho ben imprudenti per 
con dire stolte sarebbero state lo spe
ranze cho il Ministero Depretis-Cri-
spì dicevnsi riponesse nell'appoggio 
della Germania, per la rivedìcazione 
all'Italia del Trentino e delP Istria. 

Non sappiamo invero se a tanto ìix 
questa occasione aspirasse il Ministero 
Depretis-Crispi, non pospìamo però 
credere che seriamente esso abbia mai 
preteso alla occupazione o al protet
torato sull'Albania, pretesa tanto in
sensata e antinazionale non pensiamo 
sìa stata mai coltivata, e ciò per o-
nore degli stessi nostri avversari pò-

- - H i Mf- ù ^ r r ^ j . ' „ r , ^ 

e bisogna pure contentarli* 
~ Ahj quando l a è così, non parlo 

•più* Un ultimo biccliore almeno, alla 
ealute di Oreste e.-,. Come diamine si 

•t 

chiama quelU.altro?^ 
^ — Pìlade. 

- " Sì, alla salute di Oreste e Pilade. 
Benedetto vino 1 L'ultima goccia è sem* 
pre migliore della prima. Basta^ le-̂  
viamo la seduta, ed ora vi farò vedere 
come vado ritto, al banco della pa
drona. 

Ciò detto, iì nostro Michele si mosso; 
ma per quanto si studiasse di tenersi 
ritto, le g^mbe, che forse si erano av
vedute di un pf?se soverchio, lo por
tavano a sghimbescio contro la parete. 

-—t Ah! Michele, gìuochiamo forse 
a mosca cieca? Badato al inuro-

~ Avete ragione ; le gambe mi fan-
na fico. Per buona ventura la testa 
è salda. 

— Venite qua a braccetto; Oreste 
e Piìade.non usavano fare diverso in 
simili casi. , 
, — Credete? Allora son qua, E a 
proposito, abbiamo pagato il conto? 

— Non vo ne date pensiero; qui 
faccio a credenza^ 

E così, tolto aiichele a braccettp,il 
Bello lo condusse alParia aporta; nò 
ebbe a sudar poco per metterlo alPu" 
scio dì casa,. ^^^ 
, — Bravo Carasso! ottimo amico! 
andava balbettando Michele, IH.on so 
che diamine io ci abbia nelle gambe, 
cho non vogliono star ritto. Ma tanfo, 
vi voglio benop Siamo Oreste e , aiu
tatemi a. direi Questo benedetto nome 
non vuole mai venìnnì [in mente, O-
reste e.., Oreste e,.-

™ K pilastro] soggiunse ridendo i' 
Bello, Kccovi infatti a casa vostra-

„i^ 4' j • .j . r litici. Ma tornando alla pohtica della prepotenti ed egoist oi se non fossero >, . i • / - . i_._A_... .f j _ ,, . . ^ . ! Germauja a nostro riguardo, noisia-

:-*̂  
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Si, è proprio casa miai Oioè-.M, 
di maestro Berretti- Se foŝ io mia» Pa-
vrej già venduta... perpetrarla pigione. 
Ma, a proposito, e quella faccenda?,,. 
Mi avete promesso... Sapete purel,„ 

^- Non dubitate. Domattina andrò 
dalPamico; Alle due vi aspetto sotto 
i portici do! teatro Carlo Felice, per 
darvi la risposta. Andate dunque, da 
bravo! 

"— Sotto ì portici?... Sta bone, pro
seguì Michele con quella cfiscaggìno 
dì discorso e dì gesti che è propria 
deg l̂i ubbrittchi. Vi appetterò sotto ̂  
portici, accanto al primo pilastro, Pi^ 
lastre! A proposito, Oreste e l^ilaatro^ 
non è egli vero! Pilastro, sicuro, amici 
come Oreste e Pilastro- Bravo Oarassol 
Vi voglio un gran benel 

Al Bello ci volle di molto per libe
rarsi dalle strette di Michele; e certo 
se non era il ricordo di tutto le cose 
che gii aveva cavate di bocca e la 
speranza di cavargliene ancora, quello 
squassaforche avrebbe perduto la pa
zienza e avrebbe mandato il sudPllade 
a quel paese. 

— Andate, suvvia, andate, e sopra-
tutto badate a non dar del naso per 
ê scale. Tenetevi al murol 
— Oh, non dubitate. Non sono mi

ca ubbriaco, io. Ho le gambe un po
chino impacciate... ipa la testa è sal
da, la testai Bravo Carasso! Amicone 1 
Buona notte, e il ci^lo vi guardi dalle 
maie^ disgrazie. 

'— Si, state sano: buona notte! 
E così dicendo, il Carasso, per non 

aver più tempo a perdere con Michele, 
sono andò vìa difilato versoSoziglia, 

Michele si provò a dargli ancora la 
buona notte; ma non udendo risposta, 
8i inerpicò al buio fino all'allimo pia-

trattenuti da altre gravissime e peri?- ] 
,colp?e cure non esiterebbero-^ a Bpin-
geĵ e l'Impero ad una guerra aggres
siva coniro PJtalia. 

L'assennatezza e la prudenza del 
.ministro Coititi, appartenente ad una 
scuola diplomatica seria, non avven
tata,,^ e gelosa del decoro e della ra

mo persuasi che la Germania ci sarà 
(amica finché ci avrà ossequienti e su

bordinati ai suoi consigli e interessi, 
finché non stringeremmo relazioni a-
micbevoli e intime colla Francia, fin
ché non disturberemo, con le nostre 
pretensiòiii o aspirazioni^ ì suoi rap
porti e le sue eventuali,,più o meno 

• • - • ^ ^ ^ ^ 1 J ^ ^ J 1-^ M r-^ 
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Dpf viaggio che durò una buona mez
z'ora, con tutte le fermate con tutte 
le peripezie • dei •viafrgi, e con un 
monologo scucito per giuntai alla der
rata. :.\ ,_ / 

Come fuail'ultiinó piano, il nostro 
Michele trovò, faccia di legup, .Stette 
un po'come smemorato, ora tastando 
l'uscìq per ceròarela corda del cam-
pauelio, che pure ,ci aveva ad essere, 
ora le tasche delia giubba per corcare 
la chiave, che non c'era per fernio; 
flualmente, traendo una giustissima 
consegìienza da dito premesse ignote, 
uscì in queste paròle; 

— Kon c'è che dire; sono un pò 
brillo. 

Dalla coBfessiotie alla penitenza non 
c'èra che un passo. E Michele, per 
fare la penitenza, si lasciò andare sul 
pavimento, aqcoccolò alla • meglio col 
capo sulla soglia di casa,.e non pas
sarono cinque minuti che egli aveva 
già legato l'asino a b^on^i.caviglia. 

ÓAPITOLQ V. l 
li (domani d'una Inatta giornata. 

Ognuno s'immagina come avesse a 
stare delle membra e delP animo il no
stro Michele, la uiuttiua veguGule ,̂ 
. Soltanto il cane, quando ne ha fatto 
qìialcheduna delle sue e nella sua te
stolina da bestia, più ragionevole di 
tante altre, accorgendosi dì aver me
ritato le bastonato, mette la codtt fra 
lo gambe e non trova un cantuccio 
abbastanza buio per nascondersi; sol
tanto il cane, dicianip, potrebbe darci 
un'imiaagiHD dì quello che il povero 
veterano d'America, quando ì primi 
raggi del sole furono velluti a sve
gliarlo. • ,,.., , 

prossime o remote, combina;^ionì col-
1» Austria ; e quando !' Austria fosse 
pure assenziente alle nostre aspirazioni 
noi siamo persuasì/ché ìs Germania si 
opporrebt^e risolutamente alla annes
sione dGÌl*fstri.ÌG'dì •Trieste all'Ita- • 
li8, dato pure chei tispelto ài Troa-
tino si mostrasse disinteressata e in-
diflèrcnte, come à questo riguardo si 
mostrò con ilei tale rielle preliminari 
trattative dell'alleanza edellaguerr» 
del 1866. • : 

L'Italia deve siticeramenie deside
rare che la Germania sì mantenga 
nel gl'ade di potenza virilmente acqui
statosi col sétìno e colie armi, che 
rasSodì'é perfezioni ]a sua unificazione 
iìàzionale e che faccia argino allo 9-
apansionì della Slavia moHCO,:jfìta ; ma 
l'Ilalìa non potrebbe assentire 0 star
sene ìndifTerente ad una nuova inva
sione germanica a rovina doUa Fran
cia, od a tale invasionG 0 spostamento 
dell'Impero austro-unga^^ico che por
tasse il dominio germanica nel Tren
tino, suJI'Istria 6 su Trieste, e ciie 
.rendesse minacciata perennemente e 
, malsicura la Patria nostra pei- terra 
..a.per mare.'. ., .' !, •.'•'•.' 

Sebbene la politica dualistica in
terna prosente dell'Impero austro-un
garico iion s'a favorevole allo sviluppo 
naturale e all'eguaglianza e all'auto
nomia politica delle diverse naziona
lità di quell' Itìipero, e sebbene cote-
sta scÌBgurata stia polìtica dualistica 
renda l'Austria invisa e sospetta alle 
nazionalità^ slave e,romane del Barin-
bip.^e della ,Peoisoìa balcanica, noi 
speriamo che dalla natura stessa dello 
cose r Austria sai-à costretta a tra-
sformarsi e ad adottare pél nesso delle 
diverso nazionalità del suo Impero 
qnoll' opportuno sistema ftdei^ativ«, 
che, accordando piena soddisfazione 
alle sue nazìonalUà diverso, non pa
ralizzi né infirmi Pa '̂Jone del Governo 
centrale. 

A noi pare che un sistema sifatto 
attìrarebbe all'Austria le nazionalità 

I r 
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Intirizzito dal fredd^, indoIen«itoper 
tutte le giunture, si alzò sui gomiti 
e, guardandosi dattorno, sì avvide dì 
aver dormito sul pianerottolo dì casa. 
Sulle prime non voleva aggiustar fede 
à'siioi occhi;,però, credendo di sogna-
re, se li stropicciò più e più volte con 
le ruvide dita, Mu non c'era verso 
ohe lo spettacolo mutasse; egli era 
proprio sul pianerottolo, e li presso 
al suo capo era P uscio di casa. ; 

-^ Che diamine!... esclamò egli al
lora, cercando di richiamare i suoi 
pensieri a capitolo, come fosser ca
nonici-

E i pensieri vennero, e iP nostro 
Michele allora sì risovveune di tutto 
e per fino della corda del campanello 
ch'egli aveva inutilmente cercata. 

Corda del malanno! Essa era \kì 
pendente dalla, gìi'.̂ ^̂ *̂ ^^^ ®̂ sue file 
di lana intrecciata, colla sua apa in 
fondo, grazioso lavora della signorina 
Mftri^, e pareva beffarsi del pòvero 
Michele-

Egli la guardò un pezzo, come tra
sognato, e stropicciandosi gli occhi da 
capo, disse tra sé, ma a voce alta e 
con piglio malinconico: 

— Avevo proprio ad essere ubbriaco 
fradicio por non trovarla I 

Michele era di buon conto a stomaco 
digiuno, e chiamava le cose pel loro 
nome, senza rigiri o dimezzature. La 
sera innanzi ammetteva di essere un 
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po'briìio; ma la mattina dopo diceva 
apertamente: ubbriaco, e ci metteva 
di costa P epiteto. 
— E adesso come si fa ad entrare? 
, seguilo egli a dire. Che cosapoiL^er^n-
^no de'fatti miei? ^̂  

La vergogna di Michele era grande 
e fu più grande ancora, quando gli 

Bello nelP osteria degli Afkid, 
Le sue ciarle 6 le faccende dome

stiche spiattellato al Carasso, e non, 
gli parevano la cosa più bella del mon
do, EgU non sapeva perchè, ma in 
fondo' al cuore gii doleva di aver detto 
tanto, e, come dicono a Genova, gli 
prudeva la coscienza. " 

— Alle strette, dìss'egli, dopo aver 
meditato un tratto, ho parlato a fin 
dì bene. lì Bello è dei nostri, sta co-
me pane e cacto con tutti glì̂  amici> 
e pel signor Lorenzo si butterebbe nel 
fuoco. Che malo c*é adìrglicomestan 

L i ' , 

no le cose? Oggi intanto avrò ì danar 
della pigione. To', se non avessi can
tato, i fringuelli non sarebbero calati. 

I fringuelli di Michele erano quelle 
dugento lire che aspettava dal Bello. 
Questo pensiero gli rimesse il sangue 
nelle vene, e sì fé' animo a tirare 
sebbene' assai dolcemente, la corda dej 
campanello. 

Poco stanto un leggiero mutar di 
passi e il frusciò di tina vaste lo av
visarono dell'appressarsi della signora 
Maria. La chiave girò adagino nella 
toppa 0, apertosi l'usòio, comparve la 
giovinetta che teneva un dito sulle lab
bra, per fargli conno che non parlasse 
troppo forte. 

— giete voi Michele? bìbigliò la 
fanciulla. 

— Oh, signorina 1 rispose egli arroa. 
seuda. ' , 

— Zitto, zitto, per'carità, che JJO-
renzo non v'abbia a sentirei! 

E cosi dicendo. Maria fece entrare 
a servitole e richiuse l'uscio con le 

(ConHMWiJ 
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slave halcanichej e ìa stessa nazione 
f07nana del Danubio, ìa nualo smem
brata in parte Q ptìsta frÀ-ffuo imperi 
potenti ha oaistonzii assai n^alsjciura 
e ben precaria. . ^ ^ 

A. noi intoresaa,! r i c a m o , òhe l'Au
stria si mantenga'antemurale potente 
dell'Italia verse la Germania e la fila-
via mOBCovita^è neÌ;.aostrÌ tot l che 
l'Austria sì trasforroi e diventi accetta 
e gradita allo nazionalità che ahlibo-
gnano ad eam cfllegate ti! un forte 
nesso d'unione per prosperare libpre 
• ciTJll; 0 c«n quest'Austria credia
mo posaibili quello rettifiche e combi
nazioni territoriali che stanno nelle 
giuste e npcflpsarlo aspirazioni dell'I
talia, e che con grande recìproco rSh-
taggio dei due Stati finìtimi dovreb-; 
tionsi conseguire aniichevolmonto. 

La Balmazia portuosa colta' annes-' 
sione delie Provincie slavo dolla Tufr 
tìbia europoa orìniialo, diventa psf 

..l'Austria,,la. base,della .sua grande 
prossima; potenza maritÈìma militare 
e commsrc-iidc, e le.rendo meno ne-
oessaripril poiiaessptl&ll'italiaìia.Istria, 

_fl della atpstia ciUi!v di TriastdvChe l'I-
.talin avrebbe lian cura dì. mantenere 
facilmente e uberamente in corauai-
caaione coll'Austria e colia Germania 
orientale, com'era pratica con ingente 

, proprio dispendio per le; relazioni ̂ com
merciali dì Genova colla Germania 
centrale e occidentale., _ •: • i 

Selibone adesso sembrino utopia ,que-
Erte combiaa;'.ÌPlii. fvaa* Italia a l ' Au-
ìstrià, noi abbiamo fedo che si faranno 
tfealtà in un' avvenire non molto lon
tano, ad ò perciò pho opiniamo sin^ 

•ccramcntu essere ut i le 'e necessaria 
*uche al presente una leale e schietta 
politica-d'amicizia dell'Italia coU'Au-
«tria. > - : - ' . . 

^ h 

i. 

VOLO T̂AIU- ])EM\KIALI, 

Il giorno 2 dicembre avranno prin
cipio pressò la iiiteiidenzè di Bari, 
Bologna, CagUari, Firenze, Milano, 
Napeli, ralermor^O'"»' Torino, Ve
nezia, gli esami 'dei volontari dema^ 
niali pei passàggio, ad im|)ìego retri
buito., • •. .. •„'.., ^.^ . 

Sembra strano che il rpinistro dello 
finanze, il quale fa; 16 visto di stu
diare larghe economie da introdurre 
nella l m mi ni strazio ne .ananzìaria , 
pensi ÌRta^tp ad % i r e il 2 dicembre 
una nuova sessione Ai esami per la 
Bominadrui^ non piccolo,riii^ero di 
nuovi funzionari «d impieghi retri
buiti. / • fOazz. d'Italia) 

'\ 

.w 7. 
VJr-

m V A , 12. • - Si- conferma, scrive 
-la/'-RETbrma, chemolV' irregolarità 
'aonó state scoverte i darìcoiìella Giun
ta liquidatrico dell' asse occlesiatitìco 
a che l'onor. Morana, che. è membro 
di questa Giunta, andando Cuori di 
Roina,';ha portato con so molti docu-
menti da esaminare, per potere indi 
procedere a più importanti investi
gazioni. 

GKNÒVA, 11. — Loggesi nolla £7£(2-
xétta ai Genove^: 

Alcuni dei. nostri principali indu
striai/ hanno preaentato alla Prefet
tura .ed all'assessore anziano, gene
ra!^'P*»ròdi, un ricorso dirètto a prò-, 
testare contro gli inconsulti aumenti 

' cttì l'agente delle tàsse.he preteso di 
.fare sul reddito presunto dei loro sta
bilimenti. Questi signori'già costretti 
a lottare colle diillcoltà senza numero 
ch.0 loro vengono 3alla crisi ccono-
mica, Oaunoggiàti grandomente da] 
fliàncato consumo, dal deprezzamento 
(joyii articoli,.dalla strana posizìom 
che lóro vien fatta dalla incertezza 

•-••%Èe governa la nostra legislazione 
doganale, miuacciati ora dì nuòvi ag
gravi son costretti ad osaniinare se 
»pn sìa per essi il Jcaso di chiudere 
i loro slabìlimentì mqttoudo sul la-

/«triw continàia o centinaia d'operai. 
[\- NA-POLL 10. — Il gran'layorófatto 

dal Prefetto in ciuesti ultimi 'giorni, 
scrìve la Gazzetta di Napoli^ Ka in
tuito BuUa sua salute, e ieri I^ónor, 
capo della provincia fu colto da for-
tiasiraa febbre ; stamane ie notizie sono 
migliari. 
. Il Sindaco, appena eapuiy.lo kato 

deirbuor. BargOai, andò personalmente 
a chiedere conto della salute di lui, 

I ^ 

— In seguito ad una vorillca fatta 
all'ufficio del ricevitore demaniale di 
Torre del Oreco, ai è scoverto un 
ruoto di casaa. 

li ricevitore senza perdere tempo 
ò fuggito. 

FJÌANCIAjlO-—Leg^esì noi ^^nips: 
« Il conjjresso interna;:ionalo del 

phibs alpini ai. è apQtjp iori aĴ fi Tyl-
ieries. U signor Adolfo Joanrio, che lo 
presiedeva, aveva alla sua destra il 
signor Q, Sella, presidente del qlub 
alpino italiano, m\ alla sua sinistra il 
signor Frundlor, presidente del club 
alpino svizzero. 

Fra le molte persone cUe vi assi
stevano, oravi il signor Buddon, pre
sidente delia BerÀonB di Firenze;.ìl 
signor Oesaro Isaia, presidente della 
sezione di Torìuo; il signor Binet-
JIent9ctì,'VÌce presidente del club al
pino Jìvizzero. • 

— I! Ministero francese» dopò avere 
intentato un processo al giornale 11 
Pays per offerse al presìdonto della 
Repubblica, ha proibito la vendita, 
nelle stazioni delle f«3r'ròvio, dell 'al
manacco bonapartista, V Ai^tù. •'• _ 

La Francù giudica queste misure 
pericolose perchè rischiano di trasci
nare iJ minìstoro nella via doli 'ar
bitrio. 
'- Libertà repubblicanalTI 

OFÌRMANIA, 9; — Conformasi-che 
il Prìncipe imperiale abbia dato or
dine chei si porti dinanzi ad un tr i
bunale di guerra 1" inchiesta sul nau-
fragio dei Grosse^ /Citr/wrs/, Assicu
rasi poi che la dirozìone della inchie
sta è stata affisiafa al coniando dei 
3" corpo d* esercito che ha sede a. Bor
iino; Così funzionerà da presidente il 
generalo Gross detto v. Schwartzhoff-

AUSTlZIA-Ui\aHI2RIA, 9.. — La 
Neuc Freic Presse ha da P^st : ̂  . 

I! ministro presidente Tisza non 
torna che ilil9 dall'Olanda^ e assu-
mera immediatamoute la direziono de
gli.affari- Como ministro dell' interno 
egli emanò una circolare a tutte le 
giuriadìzioni e un manifesto a 135 so-
cietA femminili. Appoggiandosi sui due 
rescritti dell' Itoperatore e deli' Impe
ratrice egli eccita quéste ultime a 
organizzarsi insieme por procacciare 
soccorsi ai feriti- ^ 

i: 
'^''^^^-^ss?3m^s^^^:.T^^ 

tuivSfto^t^resto presso q ^ ì ,U. Ca- rome n$ iftqtìaato il sussidia comnnn^ 
^^^^^ . ^ém J-Z' i i lete . i l ^ n u t o : Cranio c h * % attuala 

delrB andante — Verso le ore 2 ŵv̂  
in I^aimanova sviiuppossi ii fuotìo in 
uno stanzino a pian terreno dell4,casa 
di proprietà di M; A.,ielle Gs^èndo 
stato spento Tiiio aal g«o apparire, 
Btantej,)'.§peràdì molte parsone aècor-
se, non" arrecò che tìn danno Ifóvie. 
La causa del fuoco ritìenai acciden
tale. ^^* 

—11 di 8 andante Tarm^a. dei Reali 
Oerabimerii dì' Paim^no^i^ ririvfìbrio 
nello Ticlnan^Q di ima perta^di fiuella 
piazza, denominata Vonozia, il cada
vere di certo B, 0. B, d'anni 50, oste. 
I)aH*autopsia praticata su! rnedo^imo 
sì constauj essere la morte avvenuta 
p^T fìpnplofli^ìa in causa dì eccessive 
liba?:ioni alcnolìche. 

— Ieri, nella locale Cam, di Rico
vero, tentò suicidarci c^rto B. Av fó-* 
rendosi al collo con iln: coltello. Fu, 
quindi trasportato all'ospedale ed ora 
è in vìa di guarigione. 

rQiornate di UdincJ . 

Hlludi^l^ 
i'iHnstre^ 

Mone-^ 

e* 
J % l ^ • 
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• 1,^ Gazzetta Ufficiale del 11 cor-
rentó coiitioa^: • "• / ' ; : ;'"; 

Nomine'e promòzióiii!. nell'orditie 
dei SS. Maurizio e.Lazzaro. 
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CnOflACJ! VEflETA < 
' ^ ' ì • • • • • • 

"VK^ueMÀn, * « . — Leggasi nella 
Gazzetta di Venezia: -. , , ,,;. 

Quanto, noi prevedevamo ieri, sì è 
avverato. 

Questa mattina il R- Prefetto tra
smetteva al benemerito nostro Sinda-
'co conte Oiustifìian il Decreto Reale, 
col quale, fino dal giorno 8 corrente, 
vennero accettate le sue dimissioni-
, Quest'oggi quindi il Consiglio co

munale non potò che prendere atto 
di tale comunicazione e di quella della 
rjounzia di tutti gli assessori, data, 
per tale evenienza, fino dal 27 agosto 
p. p. e poscia si prorogò a dopo-do-
mani per la nomina dell'intiera Giun--
ta, non potendo questo oggetto ossero 
trattato oggi, perchè non era ali 'or
dine del giorno. 

L'accettazione delle dimissioni^ quan-
tùtique preveduta, fe'cie'grave impres
sione ai Consiglio, ed ancora più gra
ve impressione gii fece il modo nel 
quale avvenne^ e la forma usata dal 
R. Prefetto noi darò prima la parte
cipazione privata e poi la partecipa
zione uffizials. 1̂  

Le impressioni provate dal Consì
glio troveranno, certo, un eco in tutta 
la città, M 

Noi ci asteniamo da qualunque giu
dizio, if quaio potrebbe uscire dai li
miti, che sehiprè ci siamo ìitìpostì, ed 
aspettiamo tranquillamente le dolibe-
razioni che prenderà sabato il Consi--
glio comunale. 

Gì duole il mal tratto usato al conte 
Giuttinìan; ma ci conforta il pensiero 
che egli non può •sentirsene mìnima
mente ferito , giacchò P offeso non 
è lui. 

Il Ministero ha voluto formargli collo 
sue mani un piedestallo perchè tutta 
Italia potesse su lui convergerò lo 
sguardo. Tanto meglio. " 

~ Sentiamo cheV conio i consiglièri 
comunali, anche molti cittadini hanno 
mandato e continuano a mandare al 
co, Ginstinian le loro carte di visita-

U(!Ìii©,~Nel Friuli vennero trai-
rautati i seguenti pretori: Scottoni 
Francesco in Aviuno; Aithan Alvise 
in Màuiago- . • 

~- Questa settimana sarà psrcorsp 
dalla Commissione il tronco Cnlusafor-
te-Resìutta, dopodìchò la ferrovia f̂ arà 
aperta al pubblico esercizio, . 

— L'altro ieri, alle ore 6 pom. sulla 
strada di Pasian Schiavonesco corto 
G. V,, d'anni 24, céUbé, pretendendo 
alla mano della giovano K. F. ed a-
vuto da essa un decìso ritinto perchè 
voleva sposare un altro, ìnvestivala a 
colpì dì coltello e lasciavala ej^anime 
sulift tìtrada- Ciò fatto recavaflì diret
tamente a Basagliaponta e si costi-

CEOiACA CITTADDIA 
3 b - H r 

E NOTIZIE VAUnS 
^ f -

R e g i a «laaìvcrsità^'^^^Il discorso» 
dì cui abbiamo pubblicato Paltrogiorip 
un riassunto, che l'onorevole nostro 
sindaco, comm. Piccoli, ba fatto pre
cedere all'Esposizione del bilancio co
munale pei 1879, motivò, in quella 
parte che rìsguarda i bisogni della rior 
stra Università, una lettera, che l'egre
gio Kettore, Giampaolo oomm. ToIO' 
mei, ci ha dirotta con invito di pub-
blicazionei ,, ,r> 

Noi aderiauio voloaliorì e pronta
mente al desiderio del signor profes-

L 

sortìi^Tolomeijjriservandoci di dar po
sto a quegli schiarimenti, ai quali la 
sua lettera potesse dar luogo, e che 
ci venissero da altra parte. 

Ecco la lettera del commendatore 
Tolomei : ; " 

Egreglo.siitnor direttore ilei Oior-
nalB dì Padova. , ' ; ^ 

' * il settcìnhre 1878. 
Lessi nel numero dì ieri il sunto 

del discordo che l'ottimo nostro Sin
daco promise alla discussione del pre
ventivo del bilancio comunale da lui 
presentato al Consiglio. Bellissime'le 
èlle idee da quel perfetto amministra
tore eh' egli è t Bellissima la fràn» 
chezza di esporre tutta intera la 
^ua opinione aopra ogni e singolo in
teresso Comunaie. ìo'ìo ammiro; lo 
lodo. Però franchezza per franchezza, 
e l'amicizia che godo di profossargU, i 
non può impedirmi, anzi mi spinge a 
Hchiàmatgli l'attenzione sopra alcuni 
fatti, là storica verità dei auali gli è 
sfuggUà. Trattasldella nostra UiiiVòr-
sità, trattasi del desiderio che io nel 
nome del Governo gli manife'-tai di 
avere il Comune a socio in •irilunò 
spese!assai fortte di-materiale van
taggio anche della Città, uolla quale 
r iTnivòrsiti'i ha la sua sede e- delti 
quale prende Jl nome. Spese assai 
forti volute dal progre^ìsivo svolgi*-
monto dogli stabilimenti scientìfici, e 
che oggidì nelle presenti condizioni 
di cose il Governo non vale da solo 
a sostenere. Trattasi'dèi Consòrzio, 

h r 

che col Governo e colla Provìncia fof 
cWo altri Comuni, ove siedono le Unir 
versitiV primàrie e secondarie del no
stro. Regno, allo scopo di aiutarle per 
sostenersi all'altezza della moderna 
civiltà e progredire; ' 

Ora io né posso né devo entrave in 
taio questione. Rispetto la coscìoiiziosa 
opinione del Sindaco, e giungo per
fino a dirgli che della sincerità sua 
lo applaudo e lo ringraiiìo di avermi 
fatte palesi le sue opposizioni e le 
ragioni del farmele. 

Ma sappia ^leraltro che se nei suoi 
archivi comunali non esistbiio docu
menti dei quali appaia, che il Co
mune di Padova abbia mai datò pe
cuniari sussidi alla Tlniveraità, che 
tanto gii stava a cuore, e dì cui tanto 
si vantava ; questi documénti esistono 
negli archivi dell'Università stessa; 
e sarà mia cura di trarli fuori, ac-

, I r ' 

ciocché vedano i t.irdi /ifjpoti ciò che 
per lo amato o dilettissimo suo studio 
faceva l'antica Gittà di Padova; ed 

l ' ' r i 

eccitati dall* avito esempio stendano 
ad esso la mano come a vero amico j 
è non disdegnino di mettersi con esso 
in consorzio, chò saprà largamente 
retribuirle colla potènza, che ò frutto 
naturale della scienza, ocoll'aumonto 
della ricchezza che si ottiene col mag
giore concorso degli studiosi, che ac
corrono dove io studio ó maggiora; 

L'altro fatto cho devo chiarire è 
quello che riguarda la aostra scuola 
mèdica. ' , 

Loggo nel sunto del discorso im 
cenno di sussidio dato dal Comune 
a questa scuola. 

esìmio nostro giiidaco vog 
ad un fatto compiuto sotto 
tì compianto suo antecesf 
ghini, di puî  cara mom 
la permuta del'fabbricato; detto;'"'dì.. 
S. FraRqesco cori m^\ìo di S- Maiìia.' 
Il nostro Sindaco, clic oltreché eccel
lente amministrafope è valentissimo 
giureconsulto, sa, òhe'nello permute 
può esservi la.iJonaziono allora solo 
cher una parte ceda all' altra Rcìoutc-
mente ci6 che superi il valore iJeU'og-
gptto permutato; ma cho se invece 
non intende di donare, la parte che 
cedo dì più può farselo pagare, Q la, 
pormuta contiene anch'i la 'Cornpra-
yendìta. Kbbene: fu proprio questo il 
caso ciie si verificò tra !a Università 
ed li Comune nel 1870. Abbiamo trat
tato della pormuta ; ma sindaco o 

iRettoro che primi trattarono, conob-
I hero tosto che S. Francesco valev» 

ben pili che S. Mattia j e che Doq 
meno di quaranta mila lire dove
vano darsi all' Tlnìvorsìtà por pd-
reggiare il valore del S. Francesco 
che essa cedeva. Può dirsi questo un 
sussidio ? Oh no l'è il prez?:o (lolla co'̂ a 
ceduta: è il prezzo di tale cosa, che 

I 

J oggi il Comnno non so so vorrebbe 
^ pifi restituirla alla tJnìvérsitfi, anche 

se qxiesta le rifondesse io spese. Non 
fii una bonefìconza; fn im lucro che 
il Oomuno ha conseguito da quella 
permuta; ed io segretamente lo invì^ 
dio perchè seppe fare forse meglio 
(jelPtfoiversità, ma non posso lasciar 
correre la credenza che la somma 
accordati a questa, fosse un favore, 
ò lin sussidio, ^ 

Va bene che tutti sappiano che fu 
un projî zo di acquìf^to; e tutti rimar
ranno convinti, coloro che ricordanti 
che cosa fosse Puno, che cosa l'altro 
"fabfcrieato^ '• •"•• '- ^ - ' ' 

Ohiodò venia a lei signor Dirottare, 
se mi presi ^ I^ libertà dì sorivorle 
cosi per la lunghe ; ma la prego di 
darò uh postò nói suo giornale a que^ 
sto scritto, clie mira soltanto a to-
glier© dalla'mònte dei iriiei concitta
dini padovani P̂ eqiilvbcò,-1101 quale) 
possono essere caduti per P autorità 
di tiuol discorso*' ". " '̂  ' ! 
''-'''' Chiudo^fà.cendp càldisdmli Vóti; bho 
Popiniono del Sindaco divenga offot-
tiva verità, o cioè che il Governo 
(ossia'la Nazione) pressai subito'soste-f 

I ^ r 

nere in. solò tutte le ingenti spese oc
correnti ad una primària grande ^com
pleta e da reiuòtis&imo torneo coler 
Idrata Università, e'rióri sonta il hi-
sognò di domandare il concorso di quel 
Comune e di quella Provincia, che por 
ìmmecliato contatto traggono dalIaUni-
^vórsità ùtili morali e materiali mag-
ziorL. Venga presto ir fortunato gior
no a bone comune dcU'TiaìV'rsìtà, 
della Città, delta provincia o del Go
verno ì ^*^^ : 

Mi eroda quale con porfotta oWor-
vanza mi dico • • '^ 

Suo dev,"" 
GIAMPAOLO TOLOMEI 

Rettore dell'Università: 
j ' 

='^ 

<(.. 
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.! Assiso. -—Tempo addietro venivano 
Condannati dalla nostra Gorte d'Assise 
Moratti Kugenio e Meneghotti Angolo 
par furto d'una vacca in danno dì 
Pacchinetto Maria dì Gnlìiera. Tanto 
il Moratti che il Meneghetti dicevano 
d'aver avuto un ter^o compagno, certo 
Andreoli Alessandro, che però allora 
non comparve alla sbarra ess-mlo 
créduto latitante. Invoco trovavasi 
rtelle carceri di Treviso sotto P impu-̂  
tazione d' aver spacciato nel Regno 
carta-moneta austriaca falsa. L'aitro 
ierifflnalmeateanohef Andreoli vetino 
condotto innanzi la giuria diP^dara, 
ma fu assòlto. Era' difeso ^ dalP avv. 
J^azzaro Basovi. ? 

Un i*eceBii(fì ISbro «tèi m a r c i i . 
. P i e t r o Sielwatico. — Apprèndiamo 
con vivo sodilisfacìmento che la nuo-
va opî ra deJP illustre nostro concit
tadino fXe arti del disegno in Italia/ 
edita da! Vallarci, e còsi lo lata fra 
lioi dai giudici più competenti, è se
gnalata anche fuor d'Italia siccome 
uno di quB* libri, sfortuBatamente 
troppo rari, c h é ^ W c o n o f&nia al 
paese in cui vodono la' luòe. Non ò 
molto tempo infatti, il Journal don 
beaucù artsetde la tifteraturet^àhò BÌ 
pubblica a Bruxelles da ventidue an
ni, scriveva cho questo iàvoro sarà 
per P Italia ciò che V iriètoi7*k de Vavr 
chiteclure della Scayos fu pel tìelgio, 
il iìliro di leon Ohateau per laPran-
tììà, i traitati del dott Liibko o de!-
P Olton per la Germania, vale adire 
un raanualo di archeologìa monumen
tate, istruttivo por ogni classe di per^ 

meM^^a particolari tecnici di compp-
t̂Gn?;â 'dei soli spocsalistl: 

mWti^^MAo f̂ he il nostro giornale ci 
Ja^cia libero, •gptpt^vtxo tràsciverla 
^ t t ' ^tora, menoVj^r far onpre al 

feìvaficfì, cho iiitii riconoscono quale 
il primo storico vivente délPartoita
liana e il Nosforo dolta critica, quanto 
pei valore e la sagacia del dudizi 
cho ìoggoHsi in ossa- P. E., analfg-
zando il cnp. IX del libro, h (b.Uto noi 
giornale belga cheyJo si IpgROn\ con 
immènso interesse, giacché il march. 
Selvaiico î occupa in esso, dal punto 
-di vista italiano, ilei valore Oìitetìcò 
dolPecoIotitìmb moderno nello bello 
arti, Kgli classifioa gfi artisti in tre 
categorie: romanlict, naturalislt ed 
àvvcnì>ii;h\ Cede demière apjulta-
(ion est une Vi aie ironvaiUe et sera 
inraUlbie'neni; reiet^èe qtiel^/ueji^tff 
par: Ics fìnpressioriislea ^ic facili-
stesi y> et mdr6S^^orysamie'my>. 

lì critico Belga è, pienamente nei 
vero; ed avrebbe potuto aggiungere 
che il giuclizio di Pietro Selvatico ha 
tutta 1'.importanza di Un precotta ci
vile ; porche P arte è ora, come fu 
sempre, un espress^ione fedele dallo 
spirito, che regnu negli, ordini politici 
e nello convivenze sociali, , ; 
T̂  p n libro d^l Selvatico, soggiunge il 
diario straniero», ti, sparso dì un,pro
fumo piiosiuo, dimo-^tra una ctim di 
quelP originnlitA cV è ben rara in una 
materia svolta da tanto,tempo, «̂  con 
grandissima varietà di modi, I nuiuo-
rosi disegni, sempre trascelti con so
lerte compotenza, non figurano sulle 
m,dte collezioni illustrata che ripetono 
ì consueti cttchés-^ ammirati sulla fede 
delle guide della grandissima maggio
ranza dei iraristes penini^ulari-r Per 
gli stranieri, il lavoro del sìg. Selva
tico offre un intoresse nottivqUssirno, 
0 certamente nói osìairicì proftìti;^zara 
che, nóri appena sia cbià^ìììió V uìb* 
me fascicolo, P editore farà una spe-
cula;;ioa0 lucrosa appròitanrio hna 
versione francese.» 

V iutollìgontc editore milanese farà 
pago, no Siam certi, questo voto cosi 
lusinghiero per l'opera da luì pubbli
cata. E quanti amano il nostro paese 
si rallegreranno ,(,H=vedGr vivo tufitora 
per opera del nostro concittadinp; si 
benemerito do' patri studìi, le tradi
zioni del pensiero, italiano nei ricordi 
immortali delle arti. . 

CifWìa^*eHfta d eg l i Or3oii#itaÌ8«2. 
' ' \ r I ^ _ _ 

— Al Congresso degli Orientalistiche 
fu apertp testò a Firenze v^r^vh pre-
sentala un'opera di grande importan
za; }iJi*Anfolpffia sa7nscrita pubbli* 
cata per cura dell'egregio prof- Pullè 
incaricato dell'insognamciitp dì Sto
rta comparata delle lingue e lettera^ 
ture classiche e neo-latine presso U 
nostra Universit!\. 

A quest'opera collaborò un distinto 
studente, l'abate Bottagisio. 

IA^Antologia samscrila esce dalla 
tipografia del noatrpiSeminano. 

— D* F. abitante del suburbio è un 
perfetto galantuomo ; peccato che tal
volta incorra in così strane distra
zioni, che farebbero sorrilero un K-
raclitb, se tornasse a questo mondo.. 

Raccontiamo il fatto odiorno. Que--, 
sta mattina teneva fra le braccia un 
bìmbtì.dì-circa; due anni, pel quale ha 
una speciali affezione. 

Un suo cognato reduce da un lun
go viaggio arriva aìP improvviso, B, F-
gli va incontro festosamente, allarga 
ìù braccìni è un atto naturale, per 
stringerselo al seno, e,,.;il bimbo? il 
bimbo lasciato in aria obbedisco alla 
legge di gravità, e cade a catafiscio 
sul pavimento: I^ortunatamenta se la 
cavò con poc*;* ripottandoqualche con
tusione guarihiÌQ in sol giorni^ 

Ohe strana distrazione! ' -
l ) r«Ba««* --t La notte del 10 cor

rente un terribile uragano imperversò 
su OasoriafNapoletaóo). Varie case 
furono distrutte,' Vi sono parecchi 
morti e feriti. '^ ' . 

i;««|ìoni»{ono «ai PAV-S^L ^^ Scri
vono alla Perèèveràn;zaf 10 : 

Ieri l'Eaposìziono ebbe ii maggior 
iiiimfsro di viMtatorì che abbia ma 
avuto dalP apertura ;16fi079. L'afflii-
enz& dei forestieri è divenuta im
mensa, e i! mese di settembre si an
nunzia à>m% più àffbllatri ancora^ dòl 

IgiugnoJ'La difficoltà dogli alloggi è 
ridivenuta massima- Una stanza de
cènte» in situazione Wohàvalo da ÌQ 
a 12 franchi al giorno- Gli spettacoli 
all' aria aperta e aldini teatri fanno 

introiti f(^volo9i. L'Opera continua 
ad incassare 30,000 franchi porseraj 
la Commedia Francese i! tnaa^lnium^ 

per restaurarci; ;airIppodromo nello 
due mpproseiitazionl di giorno e jjj 
sera, fìt toccano i.?2p,000 fnuidij; ]fì 
Folies Bergdrea ricevono da 7 a 8000 
franchi serali-.e vìa via coni. 
. . ' Spo r t . -—.Siirlvono da Parigi alU 
Perseveratala ; 

'Oggi ebbe luogo. il de/Uè dei cu-
vaili pi'eraiàtl Heli'EsposUione ippica 
-lolla spianata degli ruvaliii. Un 4in 5 
numero di notabiliU vi assisteva. i\ 2 
più gran numero ùì me^ìu^Uo d'oro 
u ottenuto dai cavalli j-uàsl dei Rr,i,i-

duca Nicolò. Nella oor^a intor/ia^io-
nale dei irotteurs che ebbe luogo ,lo. 
mollica a Miuson-Lafìtte, un cavallo 
inglese, e du^ russi ripo. tarono i npo. | 

na i'flncipaUrtSli amsitorl italiani che i 
assistevano a^queste cor^aìasàiouraao 
Clio S9 uno. 0 duo d«i lavoriti della 
penisola'-^ Vàndalo o hammeUn 
por esempi», — si fossero presentali 
avrebbbéro,av,«to; probabilità di vit
toria. 

H - i p ^ h^ . . - - • ' ^ • - r 

- i ^ ^ • . - . 

,• UFFICIO DELIiO BTftTO GH-H.̂ ^ 
Bollettino dal 5 all'8 settembre. 

Ì K A S G Ì T K ' : 
. Maschi ii^'s ^ Femraiiie n. 11' 

• MATRIMONI '•-'- > 
Orsi Lodovico fu TranqnUln, impìo-

gato, celibe, con iZanìni Ffancèfeéa fu 
Giacomo, casalinga, nubile,-entrambi 
éì Padova. ' > , : . ;i 
'• Laezìn'Antonio di Fràtìqesbd; *co-
Ube, parrni^chlrrì), con Bieco Virgi
nia m Antonio; ritìbile, ìnFervieiitQ,! 
entrambi di Padova. ': •. . i^ 

Turin Atanasio di Gaetano, 'celibe, 
fabbrò,;cón Marcello Caria fa Giaco
mo, nubile, lavandaia, entra^iM di 
Padova. • -

Radi Gherardo fu RuÉf^wo,' ceìlbe, 
calzolaio, 'con Ourtolo Giovanna- fu 
Geremìa, 'niibiie, sarta, e/itrambl di 
Padova.' ^ '- V •• • ' ' '̂-̂  '"̂ ?̂ :;* 

Bo'Ti^'Sfàrco dì TÓmipaso.-'pi'esti-
•;naio,' celibài con Oi'istbfoli Oarollna di 
Pieì^Uhfdriìo, casalin^avWnbìló:; 

Zaltron Giulio fu Andrea, sarto,-ee-
libe, con Masotti Francasea di PiUi^o, 
civile, nubile. •-' •-

Clììssàtti Cario'fu Secondo,''possi- f 
'(iVnté, cèlibe, cori Badoer nob. Laura '^ 
fu Carlo, tìasalin'gai'nubile.-' * 
'• • • • • ' MORTI '• '•'• '"•̂ ''•••'. ; 

' :Cò'ftìiÌaèniìl' Pietro fa Angòloi^d'anni 
'32,'doraeijtfco, vedovo. -' 
''••• Soriò-'ÉTh'ilia tJàtófinii fu'Bernardo, 
••d'anni'"TSi éiv'iléì aiìbWe: ' ; '̂- ••'-

Melato Qattolìn Maria di Antonio, 
d'anni 28, cucitrice, coniugata'; 

Miozzo Beniamino: di Oàrlò- ^Hm 
,27^ ta^liapietra, coniugato. ' ' ' 
\ ^ Ventufìtìi Antonio d'annìSS;fli gc-
>ltori ignoti, questuante, coniugato. 

Ferrari Marcon Regina fu Antonio, 
d*annì 70/casalinga, Ycdòvd.' '" 
'•panò Aì)î am Giuseppe di tliftcbmo, 
d*amn f, . , / '^' ' :; 
; Bena'^cbio Edvigi di Dom'̂ iiico ,̂ di 
mesi 1. 

Nardin GÌu.sGppa di Francesco, di 
anni 20, casalinga, nubile/ 

-; Beda Angelo di airoJamo, d'anni 2 
e mesi 5. 

Zaccai'ia-Quin?:Iato Antonia fu An
tonio, d'anni 58, casalinga, vedova-

Anelli Luigi diAlessandro,d'anni 10. 
Stuvaro-Rebusto Qiovainna fu Pran-

• cesco, d'anpi 69; cucitrice, vedova* 
Danifìlì Adamo fu Giov/ Batt., di 

anni 53, caffettiere, coniugato. 
Tre bambini esposti, 

/Tutti di Padova). 
Cantin-StivanìMaiia Teresa fu Do-

meEiico, d*anni 3P, vìllica, coniugata, 
di Gartul^. 

Lavezxo Giacomo fu Oiov, Battista, 
d'anni 68/bevalo; coniugata, di Vi-
godarzere. ' - ' 

Beato Kugenio di LIIÌRÌ» d'anni 19, 
falegname, celibe, t̂ìl Gagnola-

MòruMÌ Oioaccliint) fu Candido, di 
aniilòl, bracciante, celibe, di Oampon. 

TEATRI ^ J 

Ì
aono e nel quale lo cogjùzioni fonda-
montali non ^ono punto afTogato i a tanto che dispone di 100,000 francìii 

t ^NOTIZIE- ' A R T I S T I C H E 
\ • n 

T e a t r o «Jae-fitoalAl. — li Bio 
Milione, commedia •in quattro atti di 
F. Le Renzis. .' * ^ '-^ • 

Dal titolo si fa pf eato a capire dove 
voglia arrivare l?,autoro; far sua In 
brava requisitoria contro l'aMrif so-
cra Tf^mes dei giorni nostn. -
: L'argomento è vecchio; trattato 
pareccTiìo volte dal palcoacenico." Ri
corderà soltanto la commedia di Ton
nara V lionveiir ci V aroent. 

Non è però da muoverò appunto ai 
barone De Renzìs s' egli ha scelto un 
artiouiento vecchio. Per quanto un 
toma sia stato discusso e spiegato, alla 
mente d* un uomo d'indegno esso può 
presentaro d(n;iì aspetti nuovi, oifriro 
largo campo ad appUc^silonl scono
sciute ed ifltortìssanU. 

r^fi i J " v n ^ i u b i i ^ ^ n 
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pitittostò sì ''ève 0sam3narò so l'all
oro dol i)/o Milione abbia scoperto, 
fldeate applicazioni prima ignorate o 
S abbia invece battuto la solita vìa, 
i^ilcando e ormo tìogll autori clxe 
p precodoltoro. ... 

' •• ~, ^ . - ^ 

Un Franfffpane, t^hù fia 8D anni 
uonati, che si ftt chiamar goneraìe 
anM aver portato mai una divisa ed 
a più riulioni Iti cassa cho non ca-

|icl!l in to5ta, si pensa un giórno ::ai. 
iiTera del clìscendenti; vuol pigliar 
tìoglìe. Invano suo nipoto, rfiica dt 
Uarcsca gli rlpoté la teorìa di Oorri-
fart; il g«anGraltì ha visto Matilde^ 
lina cara ed onesta fanciulla,, sua"pa-

liGfito alla lontana, e n' ò ì^y^umorato,^ 
b'a cotto. 

Si presenta qqìndì alla martro della 
ragazza e le spiatolla î tt£i, domanda 
loirnalQ di. matrimonio. La madre df\ 
]]D baUo; po.scta il HQWQÌÌÙQ d 'una 
lauta pensione per lei e ^^J^^ dote 
(li cmquoconto jnila Uro piC;1^è Aglio 
U per5iuadono d* accoiidfed"ètìa§Ì*S, 

E U<j;,m<le ? naturalmente 'Rifiuta, 
porche ama il cugino G'ar/oedisprozza 
i milioni del Frangipane* 

Ma sorgo un guaio; una Jl^É|grazia 
iaicìdialo sta psr pi6mbai%^s0vra il 
coram. Varniériy padre di Car^o e 
7\o di Matilde. A^bbiudolato da certo 
Armandij cavaliere d* industria, Var-
n(f̂ W aveva firmato delle cambiali 

^ 350,000 lìro, con la speranza di 
^ r del tesori da una iperbolica 

[Miiera di piombo. Tutti i gruppi 
vònpno al pottlne o tuttg ìo^cam-
Jfial 1 arrivano alla scadenza ; così 
incile ìlei rarn/éW, cfee non ha un 
ceatosimo per pagarlo, 

Varnìeri, suirorlo del precipizio, 
ivuole illuderò il pubblico ed alla vi
gilia del falUmouto, dà una festa da 
•ballo. — Durante la fesidi, Armandt 
(epioga a Matilde ia situazione e le dice 
|cho il solo Frangipane può scongiu-
ùiVQ il pericolo. Eccoci al punto cui-
ìninante della commedia- Kai^We sa-
Igrifica il t3U0 auìore o la sua giovi
nezza 0 concede la propria mano Jtl 
generalo in cambio dì SoÔOOO franchi, 
dostìnati ad estinguere le cambiali 
dslio zìo. CarìQ^ che non s^^^l^^ìà di 
nulla, ^l dispera» ingiuria Ka/^^de ed 
i! gonoralo; non potendosi battere con 
costui^ si bàttè coi nipoteì.,^ttCfl di 
Mare^oat' restando ambiduo ilogger-
mento foriti- ' H-. 

ir 

Dopo il duello, Mares^GaXi^xù, il c^po 
ritinto del generale; gli parla del sa^ 
griflció di Matilde^ lo fa rinsavire e 
tutto si accomoda- Il ganerale resta 
(;elÌbo e paga le cambiali di Varnieri, 

Questo è quello che si vede nella 
commftdia del De Renzis; quello che 

|nou sì vodo, ma che avviene a sipario 
calato, è il matrimonio di Cario oon 

i Madide. 

L'intreccio è complicato, rigoglìosOj 
f ricco di sìtuazióhi^senza nessuna oaa-
Rorazione, senza nessun sfòrzo; il dia
logo è spigliato, brillante,'vivissimo. 

Eppure as commedia passa fredda ; 
non desta mai uno di quei fremiti 
possenti che corrono dalla piccionaia 
alla platea, facendo scoppiare un ura-
i^ano d'applausi. 

Vi manca dunque qualche cosa; e 
f[uesto qualche cosa è, a parer mio^ 
l'impronta gagliarda dell'originalità, 
quel certo alito ^ 1 , ^ ^ nuova nei ca
ratteri, quella sicurezza negli artifici 
(Iella scena, che soggiogano la mente 
del pubblico, gli f*nno accelerare la 

I circolazione del sangue, corno quando 
si respira eui colli l'aria fresca del 
mattino, pregna d'acute fragranza. 

Dei x*esto la commedia si rogge, man
tenendosi sempre in una atmosfera di 
buo ĵi G sani prìncipi j vi si trovano 
anchfì dei tratti d'osservazione pro
tonda a peregrina, con molti frizzi 
piccanti, che scoppiettano qua e là, 
come tanti razzi d'un fuoco d'artiiicìo. 

-^ r. 

tìi dice che il .signor XooHQ Qan2-
betta si adopera perchè a' ottenga di 
tali,trattative un felice risultato: « 
molti si lusingano che non sia dlffl-' 
Cile V ottonàrio-

Corro voce che il generale Oialdinl 
ambasciatore- d* Italia presso il go** 
verno frafacose abbia cbiesto, per te
legrafo, dello spiegazioni al ministero, 
circa la nomina déf signor Reusamann 
& delegato italiano nel consiglio mo
netario di Parigi ' ' 

ti generalo Cialdinì ritiene che 
quésta nomina, dopo l'incìdente «c~; 
corso fra luì e il suo primo segreta-
rio d'ambasciata, inlorxio a che ieri 
vi dotti notizie nel iiilocèrriere tele
grafico, offenda la sua dignità. 

Si credo che questo iiicideiito pos.sa 
provocare il ritirò dot Oialdini dal
l'ambaHciata di Parigi.» 

Oóaiila Gazzetta. 
Non ci spiacerebbe affatto che il 

posto di aoibayaiatore a Parigi fosse 
dato ad un altro Jnvoce che al Ciai-
dini. 

I 

Se questi, comò dicoHo tutti, è un 
così bravo generale, lo vedremo molto 
più volentieri al comando di un corpo 
d' esercito che ad uà' ambasciata. 

Allò ore S,WT"tteali fecero un À 
passeggiata in città fra ì continui ap
plausi delia fella o rientrarono in pa^ 
lazzo allo 6,30. Domani i sovrani vi* 
•siteranno gli stabilimenti ed inaugu
reranno la Eaposiziono della pittura 
bresciana. ' : 

Sono qu^^giuntl gli uffloiaii stra
nieri che àssìstovano alle manovre. 

< V OaSEEVATomO ASTEONOÌ^irod 
DI PADOVA 

• i 

^ 13 settembpe ' 
tempo m, di Padova 0|"%U m. ca a. 52 
Toinpo va. di Roma ore 11 m. 68 s. 19 

Oss»ì"i>axioni meirnvùlogictie '•• 
eseî Hitfl all'aitozza di m. 17 dal suolo 
0 di m. ;ÌO,'V dal livello modlo d«l indire 

11 Settembre 

strano quanto sia assurda e ìnsoste-' 
nibìle. L*.onor.,,,0ort6;.p9l.è pi^oprlo' 
queliti che cianciò per tanti anni sulla 
responsabìlitji dei pubblici funzionari 
"e càie propose progetti ' di legge ,per 
renderla sempre più estesa psevorar.,i 

, tìoffié protedevasi, le dìMlsioni del 
conte Ozustinian dall'offlcio, di Sin
daco di Venezia fìirouo accettate, con 

dei nostri governanti!.., 

A 

^,r 
À^-::l^.tù^---. -^--ir^rayt^^&iq*jrs-»''jJ-^^^-q?-^- ' 

r .\ii' miì mm'i:nm\ 

I 

<J 4 ^ ^#11 

;iBir. a 0" - min. 
Term. coatig.. 
Tèns. dal va

poro acq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Vel. chil. oraria 

dol Tonto . , 
Stato del elalo. 

Orti 
9 ant. 

Oio ; Ore 
iìp&ua..9pom.| 

762,3 ; 7G1,5 763,2 
ÌTl.%i2^,'Q 122/1 

14.63 
72 
NE 

13 
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11,79 
47 

SB 

19 

13,48 
• 68 

NE 
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Roma il. 
La Ri/òrma si dichiara pronta a 

sostenere qualunque nuova impoata, 
anche ad un indugio dell'abolizione 
del macinato, purchò provvedasi agli 
armamenti. 

V //a/i'e pubblica il decreto della 
ricostituzione del ministero d'agricol
tura, industria e commoreìo, che non 
é ancora compai^so nella Gazzetta 
UffiGiaie. 

Un dispaccio da Cavitirreno reca la 
infausta notizia della morte colà av-
venuta stanotte improvvisamente, del 
cosiglieredi Cassazione commondatoro 

(seppe 'J î̂ lamp. 

sereno 'quasi 
sereno 

] Dal rct!;^so!ì del 11 al me?:ì̂ odì d^l 12 
Tomporatctra,-massima '^ ^%Q 3 

» minima — -\Yt,% 
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0EB1EBE DELIA SEBIi 
1 3 s e t t e m b r e 

NOSTRA CORMSP01 IDEILA 

V A I n J V 

•^^_ 

Stasera dunque la beneficiata della 
Pia Marchi con la Dora di Sardou, 

ITALO. 

BULLETTINO COMMERClAhE 
YEHKZTA, 12. —Rend. it, 78.80 78.90. 

1 20 franchi 2Ì.83 21.84. 
MILANO, 12. — Rend. it. S1.02. 

I n franchi 21.85. 
Sete. Transazioni limitate : prezzi 

fermi. 
LiGNK, 11. .̂ "etó. Affari limitati: prezzi 

dibattuti. 

lII/IiME NOTIZIE . 
Mauihtno da Roma, 12, alla Qaz-

zetta d'Italia: 
«Assicsurasi ohe finora Ift trattative 

ft^ail governo italianp e quello di 
Verflaììltìs per addivenire ali* accordo 
circa, il trattato di commercio» sono, 
limitato entro la afera ufficiosa» 

dimissioni dell' onor, conte Qìu-
stinian dairuflìcìo di sindaco di Ve
nezia sono state accettate con de
creto in data dell' 8 corrente. 

Il Ministro della guerra ha cMesto 
a tutti i comandanti territoriali di 
artiglieria jinrapportódettagliato sul
la condizione delle boccKe da fuoco e 
relative munizioni, comprese nei par-
cW di artiglieria posti sotto la rispet
tiva loro giurìsdiziono-

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Montechiari^ 12. 

Stamane il Re, gli ufiliialì esteri 
ed il miniatro della guerra recaronai 
ad incontrare la Regina ed il Prin
cipe di Napoli. 

Alle ore 9 i Sovrani entrarono nel 
campo seguiti dal ministri della guer
ra e dellMatorno- Circa 5000 persone 
applaudirono ai Sovrani. La Ke^ioa 
salita sul palco ricevette un mazzo di 
fiori. Il Re paaaò in rivinta U primo 
e secondo corpo d' armata, composti 
di 25,000 uomini schierati su sette li
nee in tenuta di marcia. La linea di 
sviluppo era di 10 chilometri, e quindi 
la sfilata sì fece in ordine serrato. 
Riordinate le truppa essa resero gli 
onori, Gli ufficiali estori os5er[uiarouo 
i Sovrani! il Re strinse loro la mano-
I Sovrani ed i ininistri partirono, ap-
plauditìssimi, per Bagnolo, 

Firense^ 12. . 
L'inaugurazione del Congresso de

gli OrifìHtaljsti ebbe luogo in presèn
za del Prìncipe Amedeo- Do^anctis, 
Amari, Degabornatìs pronunciarono 
discorsi che furono applauditi. Fu poi 
dichiarato aperto il Congresso in no
me del Re e vi furono applausi al Ro 
ed al Principe. All'arrivo ed alla par-
tenza il Principe fu applaudito frago
rosamente. Il Principe ha visitato la 
mostra orientale. 

Brescia, 12. 
Alle 4 pom, il cannono annunziò l'ar

rivo dei Sovrani- La staziono era ric
camente addobbata. 

Furono ricevuto tutte le autorità ci
vili e militari, e moltissime signore, 
le rappresentanze della città o pro
vincia, ìa società operaia e altro no-
tabiiitL NoUa carrozza roale eravi 
assieme ai Reali anche il ministro Za-
ftardelli. Lungo la vie festosamente 
pavesate, una folla immensa acclamò 
i Sovrani. -

Dai balconi cadde una pioggia di 
fiori fint^hò il corteo giunse al Palaxzo. 
Il senatore FónaroU ospita ì Sòvrani-
Î a cltt^ è festante, ì negozi sono chiu
si, la case imbamUorate, Stasera gran
de illuminazione o serata di gala al 
Teatro. Venti musiche della provin
cia sono distribuito in città. Il Uo o 
la Regina furono ciilamatì due volte 

Rom&f 13 settembre. \ 
Questa sera, probabilmente, la Oaz-

zeda Ufficiale del Regno pubblichorA 
il decreto, firmato a Monza'da Sua 
Maestà, r s corronto, e caniroflrmato 
dalPonor. OairoH, sul riordinamento 
delle attribuzioni del Ministero d'agri
coltura, industria 6 commercio- L ' / - ; 
talte P h a pubblicato ieri sarà e cosi 
gli italiani avranno letto un' impor
tante atto del governo... in francese. 
Non si comprende perchè il giornale 
ulBciale non possa essere più soUé-
èito nel render di pubblica ragione 
gli atti governativi, oho interessano 
jl pubblico- La noaira Qazzeita U'/fi-^ 
date pubblica talvolta! decreti reali 
duo mesi dopo la firma ^él Re & spesso 
è accaduto che si annunzino nel gior
nale uitlcialo nomine o promozioni di 
persone morte. Il ritardo eccessivo 
nella pubblicazione degli atti del go-
verno è un inconveniente gravissimo,, 
il quale suscitò frecxuenti lagnanze, 
finora inutili, nelP aula del Parla
mento. L' i neon veniente non è impu
tabile alfa direzione del giornale uffl*-
ciale, ma ai vari ministeri che non 
trasmettono sollecitamoate i decreti 
da pubblicarsi. . 

Alcuni giornali continuano a far 
polemiche a proposito della cosìdetta 
missione dell'onor, Giovanni Mussi a 
-Tunisi. A me pare che abbia ragiono 
da vendere il Popolo Romano il quale 
sostiene, contro la Libertà^ esser stato 
sconveniente aOìdare una missione, 
più 0 meno diptomatica, ad un depu
tato che, uri' anno prima, era stato a 
Tunisi a patrocinare Inutilmente il 
credito d 'un privato cittadino presso 
quel Bey, che non passerà alla storia 
per puntualità nel pagamento dei suoi 
debiti. 

La missione Miissl fu un favore reso 
dal Ministero ad un'amico e non ò 
stato altro che rapplioazione d'un si
stema, da lungo tempo introdotto in 
Italia, dove si crede da molti che il 
Governo debba rfìnilore qualche ser
vizio agli amici dei ministri. Non vaio 
dii'e che la missione fu data al depu
tato di Chiari dalPon- Depretìs oche 
P on. Gairoli non fece altro che con
fermarla, 11 gabinetto Oairoli dichiarò 
di venire al mondo per riparare agli 
errori e peggio dei suoi predecessori. 

L' afiare Mussi è una nuova prove, 
della sincerità colla quale i gabinetti 
della sinistra applicano il principio 
delle incompatibilità parlamentari» che 
era uno dei cardini dol cosidetto pro
gramma del partito. 

Ogni giorno sa no sonte una di nuo
va! L'on, Corte prefetto di Palermo 
ha "degli amici e dei p&renii troppo 
zelanti nel giornalismo, i quali han 
messo fuori la strana teoria che re
sponsabile della fuga del famosi br i 
ganti non è il prefetto, ma l'autorità 
giudiziaria. Per enunciare assurdità 
simili bisogna non aver visto i car-
toni d' una legge e non aver mai sa-

liuto cosa ^ìa il prefètto d 'una pro
vincia. 

Il Bersaglievù e la Riforma^ col 
quali si può, questa volta, perfetta-

li Pòpolo nomano dà i fiegiiantì 
particolari sull'incidente avvenuto fra 
P Ambasciatore italiano a Parigi e il 
suo segretario : 

«Un mattino, mentre il Buca di 
Aosta era a Parigi, il generale Oial
dini col primo Sogrotario d'ambascia
ta cavaliere Reussmann si recano a 
complimentare Sua Altezza. 

« Finita la visita, P Ambasciatore si 
rivolge al primo Segretario e gli dlcet 
io vario a mettermi in abito militare 
per far visita al Maresciallo Presi
dente. K io, àìCQ il cav- Reassmaan, 
se Vostra Eccellenza non ha nulla in 
contrario/, vado a, fare una vislia e 
poi ritorno all'Ambasciata- BenissimOj, 
risponde Ìl genfìrale, ci troveremo al-
PAmbasdata fra un paio d*ore-

« Duo ore dopo il cay, Reussmann si 
'presentava sulla soglia del gabinetto 
dall'Ambasciatore, 

« n gonerale Claldini, che stava al 
tavolo, dettando una lettera ad uno 
dei nostri impiegati dell'Esposizione, 
s'alza in piedi e con tono poco di
plomatico volge al primo Sogretiirio^ 
quest'apostrofo: È forse questo 11 mo-j 
do dì agire? Lei ruba ì denari allo 
Stato.-.„ , / ^ 

« Il primo Sogrotario Gh.e supponeva^ 
iogse avvenuto qualche grave Inci-' 
dente diplomatico per causa sua escla
ma nella sorpresa; Ma, Generale, io! 
non capisco 

« L'on. Oialdini, senza tener conto 
che gli stava innanzi un gentiluomo, 
ed uno dei più distìnti nostri diplo
matici, e che era presente una terza 
persona poco diplomatica, replica nel
lo stesso tono: Sì, Lei ruba i denari 
allo Stato. È ora di finirla- Io SORO 
qui da mezz'ora. 

« Il primo segretario, visto che se 
il ritardo d 'un quarto d' ora poteva 
essere motivo di una simile inteme
rata ad un caporale^di cucina, non 
ora certamente ammissibile per un 
diplomatico che aveva sempre fatto il 
suo dovere col plauso dì tutti, abbassò 
il capo e chieda di ritirarsi. : 

« Il generale Oialdini lo congedò, 
dicendogli : Vada pure che la sua vi
sta mi offende ! 

<c Tre giorni dopo, il cav. Reussmann 
consegnate le carte e la cifra all'Am-

• ^ 

basclatore, si recava a Ruma a rife-
i^lre l'accaduto al Ministero, chieden
do le sue dimissioni — che ai risol
vettero in tre mesi ài congodo, e la 
traslocazione a Londra* 

« Nei frattempo il cav. Reussmarin^ 
è stato nominato membro per la con
ferenza monetaria a Parigi, ed è par^ 
tito ieri a quella volta por rappre
sentare il Governo italiano unitamente 
arconte Rusconi e al comm, Baralis»^ 

<t Questa è la storia dei fatti, 
« Ora noi domandiamo perchè ìl 

Ministero non ha pensato invece a 
richiamare il generale Oialdini che 
ha già date tante prove d'incapacità 
noi disimpegno ddlla sua carica ? » 

Gli assassini del <sotìiè'olà Mrrod ven
nero scoperti. 

Noi distrotto di Busovaza ed in 
quello di Sarajevo .si soho manifestati 

r 

dei casi ,di epizoozia. /^denU 
1, ,: .\ • ••- ,•'.• .Londra,^i^.__ 
, boère yode clié ìl gorerao 'mÉTà 

de| preparativi per Pannesslohe del-
PAfganistan- mumitl l AtUTnJ /-

Atene, i2<. 
Jja Grecia comincia a tradurre i*^! 

atU lo misure riguardanti la mobi
litazione dell'esercito, ^ 

La Turchia ro^iste a tutte le trat
tative di conciliaziòrio.. 

' ' fidemj 
, CÒMkntinopùU, fS. 

Regna vivo ferimento. ^ftdem^ 

OiSPACCi OELLS NOTTE 
(Agenzia Stefô ni) ^ 

SANVINOIiNZO, Ih —'. Prosegue-
per la Piata il postale Nord America^. 

MON;rEyiDBO, 7. r - È partito per 
Genova il pestale Europa. 

MARSIGLIA, 12. — È arrivatoli 
portale Colami^, 

ADEN, 11. — Il piroscafo Indiale 
passato ieri, dirètto a Bombay. Il pì-̂  
ro5cs^(o Aiisiralia oggi ò arrivato^ed 
ò partito per Genova. 

NUOVA ORLEANS, 32, — rori- vi 
furono qui 90 morti, e a Monfls 104. 
La temperatura essendosi abbassata^ 
ciò impedirà probabilmente un nuova 
sviluppo deli' epidemia. 

PARIGI, 12->- Il gerente del Paì/5 
fu condannato a 2000 franchi di multa 
o Rogat redattore, a tee mesi di car
cere e a 2000 franchi di multa, por 
offese a Mac-Mahon. 

COSTANTINOPOLI, 11. ~ La que
stione delle spese pel mantenimento 
dei prigionieri è definita. I prigionieri 
délPAsia 9i consegneranno dbpo quelli 
d'Europa, Lâ  porta spedirà in Albania 
Osman 0 Dorviscìi con una ,missione 
paciflòatrìce, e concerìtrorà. 30 batta
glioni a ICossovo. 
Notizie dall'Albania annunziano nuo -

vi massacri, 25 battaglioni partiran
no per Zakova. La Commissione di
scute il progetto per la creazione dì 
un fondo annuo di seìcefttqmila lira 
turche destinato alla compera dei 
Kaìmè, M '\-

VIENNA, 11, ~ hd^ Cùrrispondenza. 
politica ha da Belgretìo, i l : La Ser
bia, dietro domanda deila Rùssia, so-; 
spenderà lo scioglimento doUa milizia. 
La Russia promise di: continuare a 
fornirle ì sussidi!-La-Serhiaricusa dl̂  

r ^ 

sgombrare, prima che sia: offlcìal-
raente stabilito il principato di Bul
garia, le località occupate^ dai 'se^bi 
e appartenenti al^. Bulgaria. 

(Ageaaia, Stefani) 

Virvnffo 
Rendita italiana god. 
Oro « . e * • * . « 
Lonetra tre mesi . . 
i?'rancia * . * * -
Pre^tìt» Nasiouate. . 
Obblig. regìa tabacchi 
Banca, nazionale * * 
Alieni meridionali / 
Obbligaz, merifillonali. 

..Banca toscana * . . 
Credito mobiHaT?e'." . 
Banca generale. - • 

i R,^dita italiana » « 
pAK-isf 

Prestito francese 5 O'O 
Rendita francese 3 Oio 

» » 5 0(0 
» Italiana 5 Oio 

Sanca di Francia - . 
, VALORI DIVERSI 
Perrovie Lomb, Venete 
òbb.ftìrr.y-B,ii,ia6^ 
Ferrovie romane . . 
ObbligaKloEÌ romane . 
Obbligazioni lombarde 
Reudita austr^toa (oro) 
Cambio flU Loudra* -
Cambio sulP Italia. . 
Consolidati ìnglf^U . 
Turco .̂ . . . . . 

Oonsoliiato ingloba • 
Rendita italiana . . 
Lombi î rde 
Tarco* . . . . . . 
Cambio su Eerlluo . 
Egirfant* . . . - . 
Spagnuolo . . . . 

Austriache , . . 
Lombarde. . . . 
MoVnliare . . . » 
Rendita italiana . 
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SI RICEVONO 

vuoti 
dà petrolio 

I D i r i g e r e l e ofiTorte a l H&g. Bffar- . 
' celS» ttambot^cib. I n G A I I A 

liftvgA^ S. Niarco i n Vènoxla^ 
3 471 

J ^ ' 
j 

:i4Ziftf^Era'3^aifla?ca3ZEsijEHfii^ia. 

•s 
r, . I l sottoscritto tiene df^pósitò",tfcil. 
suo negozio di farine al Ponte di S. 
Lorenzo N. 4392 A, dei TOa&.TBEi*' 
XB:*t della rinomata fabbrica OtÌMdi 
•di Bologna: ..., .. DAVANZO^ 

. . . 3 ^ - : • - ; A 
I r" 

fentt-
s U a "VJeneiiìa,, allievo de! dbtt..WÌBr 
derlìng progingi avvertire ohe tiei 
1,'iorai 16 e 17 del eorraitr sftttìia-
^m 8i troverà qui aJrALBiVJSQa 
D E L U CROCE D'Olio ove ncuverà 

-dalie ore 10 allo 4 par òstìguiro' ope-l 
razioni dt;utistìche. 4-174 

^-«•>-,rf^ti*^(ìw;/ffit:^<i.^i:juBiHstE»i;ti73aB^ 

ftl balcone e rìufirazifiVQfto la cittadi- i roenle convenire, conjbatteaQ o«ergi-
I nanza. 

h - • 

Vienna, i8. 
L'ufficiaci Presse pubbìica un arti-

cdio che tonde,a dimostrare T oppor* 
tunitiY, anal l'nrgonza, olle tutto le 
potenze europeo abbiano a cooperale 
alla pacifioaziono della Tnrcbiia, effet
tuando nell'interasse comune le deli
berazioni del trattato dì Boriino, Essa 
so^ìunge elle alla lega rivoluzionaria 
ottomana ó d'uopo o|jporre una lega 
europoa, /7ndipena.J 

Brood, 13. 
Si assicura c&e le mosso preparato

rie delle truppe d'occupazione sono 
lìnite e che tutti 1 còrpi preHdet^anno 
tosto fìimultaneamento roffousiva. 

Ieri sì parlava dì una vittoria èhe 
il generale Szapary avrebbe riporta
to ; ma questa notizia non si è finora 
confermiita. fìdetnj 

It Pesler Lloyd annuni::ta che l'oc
cupazione si fermerà per ora ai pacjsl 
già in potere delle truppe austriaoho. 
In ClUĜ ìto caso vtjrrobbe^ richiamato 

1 camente la iftrauìssjma teorìa e dimo- nn corpo d'armata. (idenp 

BRESCIA, l a . — Teatro gremito, I 
Sovrani entrarono alle 8 e 45 fra s\k\ 
applausi fragorosissimi: quattro volte. 
salutarono iLpubblìGo^ mentre V ov^^ 
chestra suonava V inno reale. Dopoàl 
primo atto rinovì saluti al Re e alla. 
Regina. Grande concorso; fuochi pi
rotecnici: IHuminazione splendidissi
me: coacoi^o del pubblico sempie cre
scente» enorme: dimostrazioni impo-^ 
nenti. 

"VIENNA, 12* ™ Il FrendeminaU 
annunzia che Pilippovich trasferirà il 
28 settembre il suo quartiere gauerale 
da SeraJ^vo a Brood^ perchè le com-
munì^zinnì tra Vienna e Bcĉ od es-
sendopiù facili, si potranno di là com-
munìcàté più prontamente ordini a 
tutti i corpi d'esercito-

ATEN15,12.---II richiamo degli uf̂  
fìciali e del soldati dlV^permePso non 
è una provocazione contro la Turchia, 

PARIGI, 12, —Notiaie della Nuova 
Caledonia recano ohe gli insorti fu
rono en rgicaraente liunìti. 

NUOVA ORLEANS, 12. ~ I casi 
dì febbre gialla qui diminuiscono, Lri 1 
situazione di Menfts, ò cambiata; ma 
un abbassamento dì temperatura dà 
a sperare, 

ATENE, 12. ™ Nelle sfere ufficiali 
si persiste ad à&yarìro che il richia
mo del soldati in congedo non è una 
provocazione. contro la Turchia. Fu 

' aemplìcomento at^nuUato il decreto che 
autorizzava 1 soldati a prestare la 

• loro opoi:a ^eì raccolM^,, 

Perro^'itt austriache , 
Banrja Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio an Londra - . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita auatr. argento 

» in carta 
> la oro 

Mobiliare 239—236 lo 

CQIiU DI AIO ̂
•v 

Nel giorno 28 settembre 1878 ora, 
10 aùt. seguirà la vendita mediante 
Asta pubblica dello stabile dominicale 
di ragione comunale sito in Borgo p % 
dovano cìvico ^*. 266̂ ò̂on adiacente d 
pertinenze, giardino e brollo sul data 
fiscale dì L. Quattordicimilla. 

22 agosto 1878. 
I l ì-^indaoo 

1G446 F. M A R I U T T O 

t^ .--^V^*, 
^^. 

YENDITA E POSIZI0ìfE| 
do! Tappeti dì Yerto, 

Stuoie Cocco 0 Brulla 
della Premiata Fabbrica 

unici contro Tumìdìtà ed il freddo in, 
Città e Campagna 

Prezzi VHOt^ii^iosissinii e Essi 

G. 6 . 1 1 1 ^ 1 
PADOVA-Via Eremitani, N. 3306 

ove trovasi anche Deposito delle ver« 
americane ori^nali 

acchine da cucire 
EUAS n o W E J.' 10-417 

PEL 7 OTTOBRE 

BOTTEGIOlFFiTriR 
; Ora ad uso smercio generi dì pri-

fvatlya ìA via dei Servì al N. 1735. 
Rivolgersi al sig. F. Tomolo Via 

dei Servi N. 1735, iM72t 

"•KWnWAHrn*! 

h U 12 
254 — 252 75 
'805 - 79* ^ 

9 30 9 31 
116 10 116 a» 
46 25 46 ao 
62 90 62 -iO 
i)I i2 6« 77 

I 71 25 70 fco 

ij. T ^^-Tt,j ,^M>^J*tfi^w*eM^fr^^; 

MARESCttl 
Vedi Avyiso ia (\mx\& pagìa» 

SPETTACOI.I 
THAtRO GARIBALDI. — L a dram-, 

matica compaRnia di Luigi Bellottì-
Boii>^. 2' e diretta dal cav. Forac
chi rappresenìa: Dora di V. Sar -
pou. --" Ore 8 1(2. 

V : 

• : ^ 

\ ' 
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l^è lufierxìoiil dalla ITraiiolAjpel nos t ro ftiernale BI r icevono eficlaslvaMieBit® presso ràfRe« f rlfiiclipal de IPubbUcUè E. E. OBLIIS: 
ÌSn© Sain t "" 

_-• ? < 

J . L -

In TiKE^ISO, Piazza del Duomo 

I -

Questo Is'ituto, '(liretto sulle norme dei Col legì-fami glia 
BVJRzeri,-è sitmito in luogo adatto-e salubre con ampio giar 
dine destinato alla rìcrcaziono. L'istruzione Tiene impartita 
nell'interno del Collegio stosso, dî conformità ai programmi 
mimsteriaU e da docenti debitamente approvatî  I corsi di 
studio sono: ló scuole elementari e lo tre classi 
teciiiclie; per l'istruzione classica i convittori appro
fittano del E. Ginnasio, dove vengono accompagnati. 

' La retta ò frà'̂ le più diacrote in confronto delle cure edu-
'catìve e del "trattamento che offro il Collegio. 

Informaŝ -oni ipiiY estese sì possono avere dalla Direv.ìone, 
'che spedisce il programnui a cni ne fa ricerca. • 

• • ' • ' • • "li'Direttore ' ' • ' 
3^427 L. prof./MARESCIII 

Antica 
F o n te 

di 
È l'acqua più ferruginosa e più ftcil-

mente sopportata dai deboli. Promuove Tap^ 
petito^ riatorza lo Btemaco ed 6 rimedio ai-
euro nelle affeiìoni pravenienlì da un dlf 
ietti del aangue. ^ . ] 

Si può avere dalla Bir^zione della Fonte 
la Brescia e dai farraacisli. — Ogni botti
glia dftVQ avere la capsula con Impresso 

m P A D O V A deposito generale presso 
['AfiiE»KiA i>Fxi.A Fon7E in Piazzetta 
Pertrucchi, rappresenlnta dalla ditta PIETRO 
CmEGOTTO- 21-338 

IBI \i -

armacia iella Legazione Ifritannica 
Tia Toreabuoni, 17 eoa sucenrsale Piazza Manin 2y F I R E N Z E 

I^ii^sSe itMtlMlfi©se e ffHuwafllVe di Cfìopei^ 
, . ; , - , • ' , • , • • 1 - - . • 

Rìatediò rinomato per le.Malattie Biliose, inai di Fegato, male 
allo stoinacò, ed agli intestini, utilissimo negli attacchi d'Ingestione, 
per msX éì Testa e Vertigini. —• Il loro uso non richiede cambi.aHicnto 
di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggtoEa alle funzioni dei 
Bìfitenm «mapo, rbe sf»no giustamente stimate impareggìaUli.nei loro 
effetti. Essé''fortìjficE\np le difficoltà digertive, aiutano l'a/ioné del fegato 
e teli intABtÌBÌ,-poiian via qua He materie che cagionano mal dì testo, 
affezioni nervose^ irritazioni^ ventosità ecc. — PreKzo in iscatble fran-
efei 1 e 2. ' 

Si Bpcd'Bceno dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le-dctóaEde accompagnate da «n Vaglia postale di L. 1.'40 o 2.40. 

Si trovano in B'̂ KcJfie^ presso le farmacie CERATO, PIANBRI 
E Ì&AVÉO e da COEKEUO; a Venezia Zampieroni, I^ivetta, Ongarato 
e Poncìi, a. Vicenza da Valeri, a Recoaro da Dal LA;p;.a 
Frinki eÉmanueliì; a Udine da Fabris e Filippuzzi ,S3-489 

VERA 
Acqua Dentifricia Anaterida 

DEL DOTI. J. G. POPP 
Mcdìco-denliMa di corte im, reale d'Àuslrii 

a Vienna (Austria), 
l i i r a l g l f v r o spctt^ineo p e l flciioi-l 

I lei n c n l l r o i i n i a t l e t 

f^ 

i -^ 

f t J. G. POPP 
entisla della coite imp'^riale reale 

d'Aualritì (ÌH Vienna) 
Mi è'firalo il dichiarfirle che la sua 

tanlo r i ama ta ACQUA ANATEBliSA PKR 
LA BOCCA MI ilA PRODOTTO TOITO 
L'EFFETODFrilDERATO L'VSO 1̂1 OlE-
STABENtFlCA ACOUA MIE «ASTATO 
A FAltMt CESSARE TANTOSTO GLI 
ACUTISS1?41 DOlOia 1)! DTKTI CHE 
BAVJ^Ì Ì IOTEMÌOMITOBMEJSTAVAKO. 
^i^irìnteiesse quindi dclP umanità rac
comando tale acqua a.tutti colora che 
vanno soggetti a queetì delorL 

La autorizzo sìgror Popp, di fare 
della prcKenle quell'uso clie le piaceri. 
Gradisca perUnto ì segììì driia mia più 
profonda stima e mi creda ;. 

Trieste. 18 mano 1872. 
di Lei Obbiigntò St-rvitore 

Dr. Romualdo Bclivk 
FftpOÈito ai può a\ei€ in i s t ì o * J H Ì 

fàfimcìe Ccmeìio, hùherii, Arrìjeri, 
Bernardi e Durer-Baccbetli. — Ferrira 
i:fa\arra-" CenedaMoidettL— Trevfio 
r.Jndoni, Fracchia e Zarei'i, — Viconia 
Valeri e Fneziero. — Yeneiia Biittner, 
Zampi: cni. Cavioia, Ponci, Agenzia lon-
ĝ É̂ a, — M raro B^heriL -Rovigo Di>go. 
*- Chioggia Rosteghin. — Baasano A-
Comin profumiere, 347 
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